     ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL MEDICO PROPONENTE
Il Centro di Riabilitazione denominato AIRRI Clodio rientra tra le strutture riabilitative accreditate con la Regione Lazio ai sensi dell’ex art. 26 L.833/78, che definisce una tipologia di strutture che erogano prestazioni riservate esclusivamente ad utenti affetti da disabilità complesse. Con tale termine si intendono patologie che interessano più segmenti e/o organi e/o apparati con possibili esiti permanenti spesso multipli, invalidanti al punto da richiedere una presa in carico globale dell’utente da parte di una équipe multiprofessionale, composta dal medico responsabile del progetto riabilitativo e da una o più figure professionali (terapista, logopedista, psicologo, consulenti medici, etc.). L’équipe elabora un progetto riabilitativo di presa in carico globale personalizzato, definendo gli obiettivi a breve, medio e lungo termine, i tempi previsti e le azioni necessarie al conseguimento dell’obiettivo stesso, tenendo conto delle disabilità, delle abilità re
sidue, delle aspettative del paziente e dei suoi familiari, oltre che di fattori contestuali, ambientali ed individuali.

Sono quindi escluse dall’area di interesse del Centro AIRRI Clodio tutte quelle patologie e disabilità definite transitorie e/o minimali di cui al D.M. Salute del 22/7/1996, che non prevedono l’elaborazione di un progetto riabilitativo di presa in carico globale, ma solo semplici prestazioni terapeutico-riabilitative. Tali prestazioni vengono erogate dai presidi ambulatoriali pubblici o privati accreditati ai sensi dell’ex art. 48, L. 833/78, su prescrizione del medico curante o di uno specialista di struttura pubblica.

Pertanto, al fine di attenerci a quanto sopra esposto e per poter inserire i casi di nostra competenza in un’apposita lista d’attesa che tenga conto delle priorità di trattamento, è necessario compilare il presente modello in ogni sua parte e allegarlo all’autorizzazione al trattamento rilasciata dai soggetti eroganti, secondo la normativa vigente.
I trattamenti riabilitativi possono essere erogati in regime ambulatoriale o domiciliare:

L’ACCESSO AL TRATTAMENTO RIABILITATIVO AMBULATORIALE AVVIENE TRAMITE VISITA DEL MEDICO SPECIALISTA DI RIFERIMENTO PER LA SPECIFICA DISABILITA’, SU RICHIESTA DEL MEDICO DI MEDICINA GENERALE O DEL MEDICO PEDIATRA DI LIBERA SCELTA CHE INDICA LA/E PROBLEMATICA/CHE CLINICA/HE DA VALUTARE (DCA REGIONE LAZIO U000319 DEL 6/7/2015). L’EVENTUALE PROROGA DEL TRATTAMENTO VIENE RILASCIATA ESCLUSIVAMENTE DALLA ASL TERRITORIALMENTE COMPETENTE, AI SENSI DEL DPCA DELLA REGIONE LAZIO 39/2012.
L’ACCESSO AL TRATTAMENTO RIABILITATIVO DOMICILIARE AVVIENE TRAMITE VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE EFFETTUATA DALLA ASL TERRITORIALMENTE COMPETENTE, SU RICHIESTA DEL MEDICO DI MEDICINA GENERALE O DEL PEDIATRA DI LIBERA SCELTA. L’EVENTUALE PROROGA DEL TRATTAMENTO RIABILITATIVO VIENE RILASCIATA ESCLUSIVAMENTE DALLA ASL TERRITORIALMENTE COMPETENTE CON LE STESSE MODALITA’, AI SENSI DEL DPCA DELLA REGIONE LAZIO 39/2012.
Ringraziando per la collaborazione, rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti.

ALLA CORTESE ATTENZIONE DEGLI UTENTI

Per essere inseriti in lista d’attesa è necessario compilare in ogni loro parte i modelli compresi nel presente modulo (A/B e B/B) e allegare in copia semplice la documentazione clinica relativa alle patologie per le quali viene presentata la richiesta di trattamento (referti di RM, TC, cartelle cliniche e certificazioni mediche, analisi ematochimiche, etc.), eventuale copia del verbale di riconoscimento di invalidità civile e, relativamente ai trattamenti di linfodrenaggio post-mastectomia, la richiesta dello specialista oncologo.

Si ricorda all’atto della prima visita di presentarsi con la documentazione completa di tutti gli esami originali comprese le immagini (RM, TC, RX).
 In presenza di patologie cardio-circolatorie e/o neoplastiche, è necessario produrre un certificato dello specialista cardiologo e/o oncologo che attesti l’assenza di controindicazioni ad effettuare trattamenti riabilitativi.
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